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Gli Leggeri (Ance) e Giambellini (Artigiani): con lui credibilità

Cresce il sostegno
all'Agenda Monti
«È la vera novità»

Parlando con loro si ha
un'idea sempre più precisa
della distanza tra un certo
mondo imprenditoriale e l'ex
premier Silvio Berlusconi,
che era sceso in campo pro-
prio fregiandosi della sua vita
di imprenditore. E si ha sem-
pre più l'idea che Mario Mon-
ti non sia mai stato vissuto co-
me il tecnocrate che si è limi-
tato a imporre sacrifici al Pae-
se. Italia Futura, il movimen-
to di Luca Corderò di Monte-
zemolo rappresentato a Ber-
gamo da Gianmarco Gabrieli,
ex presidente dei giovani di
Confindustria, non scopre le
carte. Ma intanto emergono
nuovi nomi di sostenitori, tra
i quali Simona Leggeri, vice-
presidente dell'Ance Berga-
mo, e Giacinto Giambellini,
ex presidente dei giovani del-
l'Associazione Artigiani. En-
trambi parteggiano per Italia
Futura e, quasi automatica-
mente, per il premier e la sua
Agenda.

«Lavorando in un'associa-
zione come l'Ance, e avendo
contatti con il mondo politi-
co, quel che emerge è proprio
la mancanza di qualità politi-
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di è

Simona Leggeri Giacinto Giambellini

ca in questo Paese — dice
Leggeri —: scarse competen-
ze e poca capacità di dialogo
oltre gli schemi. E invece Ita-
lia Futura sembra in grado di
assemblare persone di buon
livello. Da questa riflessione
nasce un sostegno automati-
co all'Agenda Monti, un soste-
gno che sta nelle cose. Perché
è vero che da qualche mese
l'Italia sta stringendo la cin-
ghia, ma è anche vero che ha
assolutamente ritrovato credi-

bilità, con una classe politica
fanfarona che è stata assoluta-
mente schiantata dal lavoro
del governo, concentrato sui
temi reali. Si pensi a un anno
fa: guardando Porta a Porta
era facile sentir parlare di Ru-
by e altre cose di quel tipo.
Oggi, si parla di politica con-
creta, di quel che c'è da fare.
E il merito è di chi si è assun-
to la responsabilità di guida-
re il governo in una fase diffi-
cilissima».

Parte da un esempio, inve-
ce, Giacinto Giambellini, ex
presidente dei giovani dell'As-
sociazione Artigiani, dove og-
gi siede in giunta. «Monti ha
rifiutato le Olimpiadi a Ro-
ma, per un semplice motivo:
lasciano debiti, questo dico-
no i bilanci. Se fosse stato un
populista, tutto concentrato
sull'apparenza, avrebbe accet-
tato. Invece ha ben presenti
le priorità del Paese ed è quel
di cui abbiamo bisogno. E in
questo senso che si sta muo-
vendo Italia Futura, di cui so-
no un simpatizzante: servono
scelte vere per la società, non
parole e ulteriori passaggi a
vuoto. Io ho letto l'agenda
Monti — aggiunge Giambelli-
ni —: sono 20 pagine che con-
fermano una linea di rigore, e
anche di sacrifici, per i prossi-
mi mesi. È forse l'unico pro-
gramma che sta già guardan-
do al futuro».

Sia Leggeri sia Giambellini,
garantiscono: «Non saremo
candidati». E Gianmarco Ga-
brieli per ora non si scopre:
«Dal 2 gennaio in poi avremo
un quadro più preciso per le
Regionali e le Politiche. Intan-
to proseguiamo il nostro lavo-
ro di contatti sul territorio. Ed
è stato attivato il sito puoicon-
tarci.org, sul quale è possibile
indicare la propria disponibili-
tà a sottoscrivere le future li-
ste elettorali. Una sorta di
pre-sostegno. Poi anche Italia
Futura sarà in piazza nella Ber-
gamasca, a gennaio».

Armando Di Landre
.. J PRODUZIONE RISERVATA


